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ITALIA 
Rivista. 


Finita la battaglio. parlamentare sulle interpellanze 
del roacinato ‘una gran (parte. dei. rappresentanti 
della'nazione sì sono recati! al focolare domestico, 
onde neppure In metà concorse ‘alla clezione, del 
nuovo vice-presidente. E non pate che abbia vinto 
di sonoterli & di trattenertì mella sala. doi. Cinque- 
conto la discassione dalla legge sull'amministrazione 
centrale, la quale si \rascina da sì luogo tempo e 
non può camminare e genera una svogliatezza cd 
una noia infinite. 

La destra: pur. dianzi concorde nel rigettare tutte 
la proposte dell'opposizione, la quate ‘intendeva a 
proclamare e far rispettare il principio della libertà 
di stampa a l'osservanza: della leggo, quale fu ap- 
provata dal Parlamento, la destra minaccia dî scin- 
dersì ‘sulla questione delle delegazioni ammioistra- 
tive. Sì cerca, ma non si è irovato sinora, un modo 
di renderle concorde. Forse si andrà ‘in busca di 
qualche ripiego, sì commetterà qualche grosso mer= 
rone amministrativo ola maggioraoza formatasi per 
un voto negativo nella, questione. del macinato si 
scomporrà e'a questo varco la attende l'opposizione, 
la quale non si dù per vinta. 

Il corrispondente della Gasaetta di Venezia, mi- 
nisteriale a tutta oltranza ,, contesta. l'utilità: delle 
riforme dell'amministrazione centrale, le quali ia 
‘ogni caso non valgono il tempo che fanno perdere 
alla Camera, e crede poco probabile che si vincano 
le delegazioni amministrative. ‘Ed il tempo che si 
consacra è veramente lungo: potchè non si ha pur la 
soddisfazione di for-votare un articolo del’ nuovo 
progetto al giorno. 

Contro lla riforma bargoniaria stanno molti per- 
sonaggi della destra pira, pratici di cose ammini- 
Strative ed avversari di quella innovazione cui non 
credono miglioratrice dello statu presente delle cose. 
E parecchi vennero in questa opinione dopo l'dc® 
curato esame chie ne fece testè il'senatore Cadoma. 

Il ‘Diritto, orgeno del partito che sostiene come 
un'suo diletto portato il nuovo progetto , ‘assevera 
che quegli avversari #ono molti e non tutti (cono- 
sciuti. Naturalmente a quegli avversorî sî unirinno 
coloro chie per altri motivi combattono il Ministero 
presente. Quindi indarno crede questo poter far as- 
segoamento sopra una sicura maggioranza. 

Ta questo stato ambiguo di cose è naturale che 
non si credi alla’ stabilità del Ministero. Quindi le 
voci che ogni giorno tornano a galla di pressime 























modificazioni e specialmente. della. dimissione del 
conte Menabrea. Non si può porre in dubbio che 
profondi ssrezii siano nell’amministrazione, I rettori 
prudentemente li dissimularomo, ma nan sono però 
meno conosciuti. E questi serezii ‘sì porverò, pure 
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Drammi della vita militare: Vincenzo DI... 
(Una nobile follia) di I. U. Tarchetti. Milano, 
Vallardi, 4867 (prezzo L. 2 50). 

a vita militare. Bozzetti di Edmondo De A- 
micis, Milano, Treves e)C., 1808 (prezzo L. 1). 





TI signor Tarchetti con una forma strana, in mezzo 
‘ad una catasta di esagerazioni, e di idee fajse e di 
proposizioni impossibili | ci viepe pure innanzi a 
sostowers ona verità che fino a ieri fu tenuta per 
un‘gran paradosso: la necessità d'abiolire gli eser- 
citi permanenti, © l'iniquità della lové. A quanti , 
anche oggidì, queste  parranno) orribili eresie! 
Quanti, un pregiudizio che'si dà le arie di patrio- 
tismo fa persuasi che in qello”due cose, leva ed 
esarcito permanente, stunno la grandezza della pa- 
tria © la salute della società! 

Eppure; volere o noù volere, l'umanità cammina 
verso questo progresso, il toglier via cioè quelle 
due minaccie ed offese, alla libertà: e verrà un 
giorno che i nostri posterî si stupiranno corre in un 
tempo relativamente civile. abbiano potuto, esistere 
istituzioni siffatte, nello stesso modo con cuf noi ci 
meravigliamo che abbiano esistito la schiavità , la 
servitù della gleba e la tirannia del feudalismo ; 
cossì tuttevanco, queste le quali agli oschi corti dei 
viventi! di queli tempo sembravano incrollabili, parte 
necessaria. è fondamentale dell'organamento della st- 














volevnno abbattere il Gantelli, di cui agognang: l'e- 
rediti e ne disipprovarono i provvedimenti esce- 
zionali, il Sella invece ed altri si mostrarono disposti 
a transigere sugli stiti d'assedio, ma affermarono che 
nell'applicazione della nuova trssa non sì poteva far. 
peggio. . 

Venga l'occasione di poter. dare un voto, di 
provazione al Governo senta timore d'incoraggiare 
l'illegale opposizione alla legge, timore che distolse 
molti dal rendere il partito contrario ai rettori, e 
diverrà rannifesto quanto ‘male cementata sia la 
imaggioranza che sostiene ora i signori Digny e Me- 
nabrea. 

Se i terziarii fossero nuovamente: frustrati nelle 
loro speranze, chi assicura che continueranno a vo- 
tare per essi? E se si desse loro l'ingoffo. di qual- 
che portafogli, chi assicura che non sì perderebbero 
nuovi suffragi nella parte di destra, già oppositrice 
del Governo nella. questione dell'ordinamento, cen- 
Urale? 








i 


Il primo contatore. 


Ai mulini così detti della Rocca, siti sul Po, toccò pel 
primi l'onore del contatore Cambray Digny. 

Un ingegnore assistito, da due alutanti applicava oggi 
il prezioso istramento al pali dei mulini. Mugnai e vil 
lici contemplavano l'opîra dell'impiegato govornativo a 
ail ‘ogni colpo del suo martollo sì sentiva un'eselamazione 
uscire da quelle labbra: possiamo assicurare cho non e- 
rano tutti complimenti peli nostro Ministro delle finanze. 

TI contatore è applicato ai pali del mulini. Ogni cento 
girî della ruota caso segua un numero progressivo, Una 
piccola cordicella tiene il contatore a posto è no è l'u- 
nico sostegno. 

Ma vi è un guaio. Non tutte lo ruote macinato in u- 
(gual numero, di giri ugual quaatità dî cereali: le ruote 
nuove: macinano duo sacchi di frumento all'ora, lo usate! 
un'solo. Come stabilie una giusta proporzione ? 

Poi vo n'è un altro. Quella lieve cordicella col sigillo 
‘governativo so. venisse n spezzarai, o fosse spezzata per 
‘ava cisualità, o per l'incuria dei mugnwi, dall'ira di 
qualcho villico, ritarderebbe l'opera delle macchine per 
intero giornate, Bisognerebbe viaggiare: più ore fn cerca 
dell'osattore, ritornare cogli artefici, sigillare una novella 
volta: chi no misura e no compensa i danni ? 

Il cagfatore come è, è facile‘ a guastarsi, difficilizino 
a ripararsi. Spezzandosi' un palo del mulino, il contatore 
n0 m0 va, 

Duo contatori furono già stabiliti a Collegno; uno a 
Torino. 


Credito fondiario. 


Richiamiamo l'attenzione doi nostri lettori sull'impor- 
tanza dello operazioni di' credito fondiario fatte nel se- 
mostre scorso dall'Opera di San Paolo, e di cui pubbli- 
cammo uno) specchietto nel nostro, giornale del 14 cor- 
rento, 

Nel solo secondo semestre del 1868 furono presentate 
domande per oltre 5 miltoni e messo di cartelle; di que- 
‘sto domando' già né furono ammesse. per due milioni, Je 


























cietà, non altrimanti rovesciabili. che, per. tornare 
nel caos degli ordini 5 

Sì, l'esercito permanente è un danco morale, po- 
litico, sociale, economico, cui fra poco non baste- 
rando a compensare i sempre. più ipotetici vantaggi 
di sicurezza che se ne voglian far derivare ; sì la 
leva è una crudele violazione della’ libertà indivi- 
donle, del diritto della' famiglia, ‘d'ogai più santo 
vincolo: ed affetto di natura; e nii pare ché a dimo- 
strare tutto ciò non ocsorrapo molte parole. Moral- 
mente che volete ne avveoga' so non pessime con- 
‘séguonze dal fatto che una tal quantità d'uomi 
Vini viene agglomerata insieme per essere tutti con- 
dannati ad un forzato! celibato in quegli anni în cui 
Je passioni sono più vive e il sangue sobbolle più 
impetuoso ? Ghiedetene gli effetti alle onesto fami 
glie, ai poveri. villaggi, da cui partono figliuoli e 
fratelli amorosi, abitanti laboriosi, morigerati e d’in- 
dole mite, per. tornarte, dupo il servizio militare, 
‘prepotenti atliccabrigha, [requentatori d'usteria, svo- 
gliati d'ogai lavoro, dissoluti, infetti da sconcig in- 
fermità. 7 

È un danno politico. Perchè. una massa d'uomini 
che tiene: in wano;la ‘forza maggiore, che sia al 
mondo — l'autorità e le armi —:in presenza d'un 
popolo disarmato; la qual massa d'uomini per legge 
di cieca obbedienza dipende dall': io di pochi o 
d’un‘solo, sarà sempre ua pericolo alle libertà pib= 
Dliche, falserà quasi sempre di necessità il'giubco 
delle istituzigni, impaccia in un ‘mudo 0 nell'altro 
ll giusto esercizio! dello. popolari franghigîe, È un 
inno sociale ed economico, perchè disvia dal lavoro 
del progresso intellettivo, dalle scienze, dalle Jet: 
tere, dulle arti tanti ingegoi e tonte. volontà che sd 
utili risultamenti di. siffatto progresso, potrebbero 
concorrere; perchè toglie al fecondo lavoro. delle of- 


























stadio, 

Questo cifte buatano/ par. far concscere quali corvizi 
‘giù'rende, 0! quali maggiori ‘sarà. per readero allo pro 
prietà questa benafica istituzione, con’ tasto, senno di 
tetta dall'Ammioistreziono di San Paolo, caî preziode 
egregio éonte'di San Martino. 

‘Al piezzo cui ora si vendono lo obbligazioni fondiarie 
(La 426) osso danno il 5 0/0 netto di ogni imposta, che 
in quanto a sicurezza è di gran lunga superiora a quella 
cho presentaro gl'impioghi ‘inotecarii, poichò oltre alla 
iscrizione ipotecaria di primo ordine che rappresentano, 
©aso godono della garanzia della solidissima Opera di 
San Paolo, Ja quale il giorno dello scadenze paga gli 
Interessi o rimboraa il capitale por estrazione a 500; non 
v'è perciò alcun pericolo di ritardo, nè di dover iniziar 
liti, nè di anticipure spess; questo reddito, per! chi lo/esn- 
mina, è il più sicuro ‘© liquido che sì possa immaginare; 
inoltre lc cartello essendo al' portatore, si può riavere il 
proprio desaro ad ogni momento sia rendendole, sia dan- 
dolo in deposito; Îl Banco sconto 'e'sete anticipa su di 
‘esse (00 lire, quantunque il! loro corso sia sulo; come 
Gicommo, fra liro 25 e #90; chi bn bisogno di un mutuo, 
viane a-pagare; al prezzo cui si vendono attualmente le 
cartello, fra. interesse, imposte o ammortiszasione in 50 
nni, il 6 50, 0.6 70 p. (id. 

Noi consigliamo essonzialmente quosto impiego a tutti 
‘ooloro clio amministrano beni di minori, di opure pie di 
‘mnicipii © simili; cho anzi crediamo sarebbe ottimo cpn- 
iiglio per tatto questo amministrazioni, il vendere (come 
lo autorizza la legge) gli stabili. di costosa e dificile 
amministrazione © di scarso ed incerto reddito per inve- 
stirno il prodotto nel sicurissimo impiego del Credito 
fondiario. I municipli principalmente iiglioreretbero in 
singolar ‘modo lo lora finanze. se, come la legge li invita; 
‘lionzasero i torreni incolti o semb-incolti per investirne 
il'capitale in questo cartelle. 

I municipi poi che' possiedono stabili, e chio hanno bi- 
aogno di mutui, non crediamo possano procurarseli; a mi- 
gliori condizioni che mediante il Oredito fondiario. 

Chitidiamo questo. senno con uu’ossîrvazione ; di tutti 
gli stabilimenti (che in Italla furono autorizzati a fare 
operazioni di Credito fondiario , quello di Torino si fu 
quello che) diedo più pronti e lusinghieri risul 


ATTI UFFICIALI 


‘Ga, Garsgia Ufficiale del 29 gevnaîo reco: 

1. Um réflo decreto (n. 4797) del 30 dicembre 
18%8, con il qual'è sciolta Ja Corimissione cresta in 
fonize con. I. decreto 28 giugno IS 
Un regio deereto (n. MMLXXXVI, parte 
supplementare) del 6 dicembre 1508, con_il quale ‘smo 
fintate le retto da pagarsi dalle alunno doi RR. elica: 
torit fomminili di Napoli, e veogono. adottate. alcune di- 
aporizioni rolativo allo; alunna stesse. 

Tomi noll'ufficialità dell'esercito e della 






















































‘i, Atetne disposizioni nel parscnala dall'ordine 
disinrio. 


Cronaca Cittadina 


Matrimoni Im Torino. — Elcito dille 

















ficine @ de' campi tante braccia ctie avrebbero ac- 
cresciuto ill patrimonio comune della pubblica rit- 
chezza, perchè sciupa in\isterili spese ingonti tesorî 
che diversamente applicati avrebbero prodotto un 
vero vantaggio universale, 

Ma più di tutto. l'esercito, permangnie 0 Ja leva 
sono la violazione della sncrosanta libertà in 
duale e del diritto della famiglia, Comet Un povero 
padre ed ‘una povera madre hanno allevato su:con 
ogni stento, fatica e privazione un loro figliuolo, e 
quand sono orampi vecchi ed hanno bisogao che 
îl lavoro di costui ne sostenga l'età cadente o gun- 
dagni.loro del pano, vione Ja leva @ loro jo porta 
Via perchè rimangano: nel dolore e nella miseria? 
Lé anîme dei poveri vecchi aderiscono con ineffa- 
bile amore — ultimo, supremo, sublimissimo amore 
— all'anima de' loro figli, e viene uno straniero a 
strapparglieli. dalle braccia, e se resistono e: se vo- 
gliono sottrarsi a tal crudeltà, e se! si lamcatino 
sono dichiarati colpevoli e vengon puniut Come! Un 
Giovano sarà cresciulo în quei nobili © giusti affetti, 
che natura e viriù gl'inculcano, della famiglia, del 
lavoro acéoncio alla propria cundizione, del villaggio 
nativo, della gleba cui fecondano i sui sudori, del 
cimitero ju (cui Aoruono i Suoi padri, della fanciulla 
che' sarà compagna della sua vita; e ad. un. tratto 
visne un poter tiraunico ad jutrodursi nella sua 
vita, a torio di forza da tutte quello. sua carissime 
affezioni ad imporgliene una esistenza che non pi 
sì s(fà, un lavoro che noa gli si addice, usi, abi- 
travagli che gli ripugoano? a portarlo vin 
lontano da ogni sua cosa diletta, a forgliene ua de- 
litto So egli desidera tornare. a casa, n dichiararlo 
un Hristo s'egli non sì su. piogare alla servi 
proclamario ‘un eroe se uccide, un vigliacco se sb. 
borre dalla prepotenza e dil sangue? Xo per me ri- 






































civile municipale. 

‘Angelo Varotto, tappezsiere, res, a Torino, con' Lulgia, 

tefani, rea: a Torino. 

Eiilio Massotti, falegname, 
resa Gariglio ved. Guala, res, al ‘Torino, 

Costantino, Giorcell, ‘ayr.. giudico. di tribunale, res. 
Pallanza, con Maria Chiochetti fes. a Torino. 

‘Atidcea Pollizzone, calzolalo, res. a Torino, con Lu 
cla Chsclta, sarta, res. a Torso, 

Giuseppe Coffano, meccanico, rés. a Torino, con Luigia 

Nasuritti, sarta, res, a Torino. 
Michele Neîrot, imp. alle ferrovie, res. a Torino, (con 
iocatuzina Bonzio, camioîalo, rea: a; Torino. 
Giuseppe Giscobino, alborgatoro, resi 
Barbara Cella vad. Ricol@, rea. a ‘Porizo. 

Chrlo Vordola, mastro da muro, rosi. a Torino; con 
‘Anna Vesco-Dinsetti, cuoltrice, res. a Torino. 

Pietro Parino, contadino; ros. a Torino, con Margh. 
Sarà, contadina, res. a Torino: 

Lotenzo, Pesondo,  verniciatore, recìl. a Torino, (con 
Margb. Margaria, fantosca; ros. a Torino, 

Itomano Mesenaana, caffttior, res. a Torino; con Ce- 
cilia Leonigio, sarta, res. a ‘Torino. 

Domeniso Potzi, cuoco, resid 
Vinuco; cuota;: rea. a Toria 

Iiclilo Pistta, aggiust. me;canico, res:/a Torio, 6on 
Pevisa Ferrino, soppressatrico, res. i Tarino. 

Carlo Calacci, falegaamo, resit. a Torino, con Teresa 
Ravotti, cameriera, rés. a Torino. 

rancosco Avdrino, portinalo; res. a Trino; con Del 
fina Suita, merciala, ros. a Torino. 

Stefano Oddone, commerciante; res; a ‘orino, con Tè: 
resa Bracco, cucitrice, res.:a ‘Torino. 

Giusoppo Forrero, agricoltore; ros. a ‘Torino, con Mai 
dalona Tamagaone, fantesòa, resi a Torino. 

Stefano Cavallo, sarto, res.n Torluo, con Margherita 
Negro, cucitsico, xen. a ‘Torino. 

Antonio) Fraire, pustoro, res. a Torino, con Giuseppa 
Berton, pastora, res. a Torino. 

Giufeppe Pacot, addetto alla R. Casa, ris: a Torino, 
con Emilla Amattots, rea. a ‘Torino. 

Matteo ‘Thomò, orologiere, ros: a Torino, con Maria 
Luigia Siravogna, res. a Torino. 

Lorenzo Fronco, comeriete, res. 
Quassolo, res. a Torino. 

Gioanni Potiva, falegname, (rea, a Torino, con Teresa 
Nomale, sartaggres. a Torino, 

Pietro ‘icuî, cameriere, \resid. a Fobello, con Maria 
cobini, res. a Fobello. 

Frarcesco Carlo, Santandrea, addetto. nile: ferro, 
resa Torino, con Bambina Marla. Colombo, residente a 
Milano, 

Gio: Duttistà Grin, calzolaio, res. a. Torido,, con An 
‘ola Maria Peroni, contadina, 125, a Montù, 

Giuseppo Partolomeo; Volontà , contadino, res., a TG- 
rino, cou Maria Cavallo, Tavandnis, resi. ‘a Pino To- 
rineso. 

Piscito Lopino, ‘mastro da muro; res. a Torino) con 
Mliris Luigia Mosso, contadina, resid., a 5. Paolo della 
Vallo. È 

Bartolomoo Borsotto, operaio, resîd. a: La Sogna (To- 
1one), con. Brigida Acorisse, operaia, resid. a La) Segne 
(Tolone). 

Cesara Cansvosio, negoziante, res. a ‘Torino, com. Te: 
rosa Chiriotto, negoziante, res. a Vinovo, 


a Torino, cia es 














Torino; con 














a Torino, con Maria, 





























Torino, con’ Amalia 




















petò che verrà un'tempo inci questa parrà' +) as- 
surda coso da far dubitare che rerlmenta' sia! esi- 
stita mal, 

La cosa si scura col solito pre'esto della neces= 
sità, Quell'ente misterioso e lirauiiico , il: quale ha 


fitto più mule all'aminità che no” so ‘qual'altro 
flagello; quel nume feroce ed insensibile che s 
chiama lo Stato, vfu sinora tenuto come avente il 
diritto assoluto. dî schiacciare l'individuo. Non'sî 
volle capire clie appuato lo Siato! ayeva_ ragione di 
esistere per ottenere la miglior prosperità dell'in 
dividuo, che questo è il principale, questo il fine, 
quello un mezzo soltanto; e tutto dell'individuo 
Volle sacrificato a quella fitizia creazione, Comincia 
ora ad aver luogo, la _riazione contro. questo folsg 
principio, e il mondo comincia a capire che Ja vera 
libertà consiste nella maggior possibile indipendenza 
dell'individuo. Questo moyimento dell'opinione prb- 
blica cresserà sempre più, e un giornn — forse il 
‘sesolo venturo 1) vedrà — scoppierb potente e. ir 
refragabile a mandare (ta }e ciarne vecchie] dell'y- 
manità gli. accorgimenti diplomatici della poj 
d'ingunno, le dispendiose inutilità ‘di cariche che 
soranno n; cortrosenso nello. Stato QI 
tutto il vecchio arsenale dei mezzi di goyeron d 
’l’assolutismo, @ fra essi gli eserciti permanenti 
































Voi capite, 0 lettori, che! io /non voglio già fre 


correre i tempi, e dira Jitlia mandi a cosa viti i 
Suoi suldati per dar l'esempio essa prima di que- 
sto prpgresso, mentre. pli. nitri popoli rimangorn 
armati. Pel momento il tnio voto e quello de' miei 
amici è assai più modesto e Si rimane a desiderare 
ed invocare che di. questo. male, creduto ‘ancor 

necessario dalla. generalità, l'Italia ne teuga il nenp 
possibile, come le consiglinno l'equità, Ja stossa po- 
litica accortezza ele sue finanze; ma salito. con 







































































Tommaso Paroli, macchinista, rex. a Torino, con Mar- Oiseroasioni meteorologiche fate nel? Gsservati 
Lilérita Bojotti, fanteica, res. a Torino. ,, | stronomico di Torino a vietrà 276. aut Tivelo del mare 
‘Angelo; Lachelli, camovire, res. a Torino, con Angola 30, geniio 
Dona, cambriera, ros. a ‘Torino: 
Giovanni Pallatore, arrotino, res. a Torlho; con Mari 
Giacttmino, cuoca, res: a Torino, a, 
Nichole'Sousso o Sosso, sarto, res: n ‘Torino; con Licia 
7 Bajetto, sarti, res. a Torino; 
Giuaoppo Peretti, catfttiere, res. a Torino; con Uncia' 
(Chiesa, cuoca, res. a Torino. 
Piotro Sicoli, comeriero; res, a Torino, eon Marghorita 
Aibona, Fintesca, res. a Torino: 
‘Felice BiTo, operaio in nast 
vità Tedeschi, res. a Torino: " 
certo: — ll sigoor. Montioe do Fontaine | ji 
ia voluto ascoltare il consiglio che gli appirusi di tutto 
3l publico gli hanno dato ‘di ripotero in più vasta sala. 




















Fit esterna 








Stato 
‘atmostori 





(coperto, 
[ooxcerto 
$$ SO dobole. [nuv. ser. 
77:50 debole. fscreno, 
#1/SO debole fsecono, 
83|S0. debole. [sereno 
Timporatura estrema al nord ‘), minimu — 05 
to radi centesimali tonssima 87 


res. a Torino; con Sa- 











il conterto atorico clio lomenica scorsa dava al pubblico | Pibezia ritimetti 0,0, 
nella sala: Marchisio, Domani, lunoli, al ‘entto Vittorio | Tianetatura winina della notte dol dl — 88 
Fmanuole negl'intormezzi dell'opera cgli ripoterà Ja | - Bollettino astronomico dell'Osserostorio di Torino 





Skrénade, che, da lui! suonata colla-sola mana sinistra, 
lesciava negli ascoltatori una a) gradita impressione. 
Segulisrà in gran ‘qoncerto sù motivi di Mozart (con | 
cadenze di Beethoren, con accompagnamento d'orchestra, ‘diano, ore 12 3! — tramonto, ora 5.28, 

È la prima volta che tal pezzo musicale vien eseguito iu | Nescere della Lire, ore 11/10 scra.— passaggio al 
Torino. meridiano, È 14 matt. — tramonto, ore 10 20/matts 

Praava campani Gia | Giorno delta luna 20° 
da grani tempo, riceviamo frequanti Jottere, che ei chit- | 
ono schiarimonti sl questa nuora, compaguit piemon- | 
tese. 

Toti rettori ci hanno) inviato il Jlora| programma, 
dalenco della Compaguia, l'indicazione’ \del! Joro. primo, 
tantra. 

fl mella ventora' quaresima nl Balbo che: questi siovani 


(Tempo medio; di Roma) 
1° febbraio 180! 
Niscora del Boxe, ore 7 41 — passaggio al meri 















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
# giorno 30) genato 1869. 
| Hoiatiardi Petronilla nata Bassito, d'anni 68, di Non- 
dov —- Carta Francesca nata Burn, id. 70, di Cagliari 
— Gi ‘Norosa nota ‘Revelli, id. 79, di Monforte — Ba: 
retta Ilaria nata Garrone, id. (8, di Bagnasco — Vota 


pu TOI CNN SIRO GZIONE Angela nata Baodino, ld. 68; di Risarolo — Berra Fran: 
‘ti faranno lo oro primo armi, o oi tima certi ehe | ciaca mata Sorieatino, i: 57, di Napoll = /Otino Mar. 


pole ine a Gira cane 
na Ù co Nono d'Asti, proprietario, — Ballardi Francesco, id; 40 
Compagnia si s0n0 degli atiui che fl pubblico conosce © di Oovuragnola: contadino — Cnateri Iehta. adi al Ù 
roca, plane eli acidi lora ves ADI | Torino; negoionio == Vercalio Disco, il 08, de 
ie i rino, mercanico — Berzato Luigi, i 65,‘ Ohteri, cone 
on e \adivo — Più 8 minori d'i mn 

Coraggio e avanti V'ù posto per titti a.il pubblico è | iN Sn) 
n pae sul teatro la buona vo- Nascite dichiarate all'ufficio. dolio Stato Civita 
opià e labili modenta. 

> Carmovate: — Focosi tutta Ta linea; L 
Siolio acorsa; coso ini più (visto;0 maî. più da velarai 
‘allo Soribe, al D'Angennes, Stanotte bakloria infinita al 
‘Rossini. Siamo agli sgoccioli, e le labbra dei nosti 
‘\uontemponi' sembrano ancora aride! Avauti, viva {l car- 
novale ed: nl bullo mascherato è ben bravo chi ci fa ri- 
‘cordar del macinato! 


‘5’ Domani lunodi al Gerbinio ha Iuogo la honef- | L'ordina del giorno re 
cinta i Quella brava attista e simpatica signora che è [+ 1. Votazione di ballottaggio per ln nomina di un Com- 
Xin! Le produzioni scelte sono: Per diritto di | missario della biblioteca, 

GOniuiata di Logouvé e poî la 7* replica della Lanterna. | 12. Seguito della discussione dell progetto di leggo: fe- 
Iativo al trattato di commercio conchiuso colla Svizzera. 
1, Seguito della discussione dol progetto di legge 50: 
| pra il riordiuamento della ‘amminiatrazione ‘centrale è 
| provinciale, 0 l'istituzione di uffi finanziari, * 
Si procelle alla votazione indicata’ al nrgggro 1 dell'or- 
lle 3 da piazaa Sax Carlo. (IT x 
DIOR D Vion data lottura_ di un progetto di legge dell'onore. 
dn Buleliio, — Albiamo i seguenti particolazi | vale Miceli, inteso a modificare la disposizioni legislative 
circa dl suicidio avvenuto!in' quanti. giorni nel Palazzo | attualmente vigenti intorno,al' duello; 
‘Carignano, di cul Ficemmo;ccano nel num: 30 del astro | ‘Lo:svelgimento di questo progetto seguirà nella soduta 
Goniale. di giovedì venturo. 

To sventurato! éra ‘un tale M, sergente: in ‘congodo; | rosscont pre 
a'anni:27 circa. Egli partecipò il suo disperato propo: | stero degli esteri 
‘sito iid'in fratello dimoranti lontano da Torino; il qualo | ‘Si ass ln, 2 dall 
































CAMERA DEI DEPUTATI; 
Seduta, del'29 gennaio. 
Presidenza dell'onorevole Mark. 
La tornata è aperta alle 1 e dh, 

















< Guardia nazionale, — La musica tell 
Guardia Nasionalo quost'ogri, al car guardia ia 
Pixia dol Palazzo di Gittà, alle ore 3 113, suonerà: 

Tatwoluzione; coro e romanza nell'onegp La Facorita 
dele Donizetti, 












a la relazione sul bilancio del Mini- 








ino del giorno, 














fu sollecito di avvertire. un amico; qui residonte, pro- | ‘(La Canicra è assolutamente deserta); 
titolo di bcoorrero in cerca, dell'infelico giovane: L'a- | jnt:s. auninzia (che l'on. Tamportico il quale aveva 
‘miéò gl prestò! con promura all'invito; ma; giuuto in | proposto tn'ardine del giorno lo ha convertito ia un ar: 
Piazza! Carigonno, giudico prudcate, associarsi un com- | ticolo da aggiungersi al progetto in discussione. 

gno nolla delicata missione, e richiese all'uopo l'unimo | Questo articolo sarelibo concepito; così: 





gl itica dol vicino negozio Twerembold, che casualmente | è Ast;9:Dail'attuazione dell'art. 9 del trattato di come 
ivi incontrà. Sgrazintamente essi non giunsero in tempo | mercio colla Svizzera 12 luglio 1808 fino a che sia pror- 
ad impedita Ja catastrofe, giacché, cntrati in casa del | veduto con logge gonerale, il Govermo del re:è nutoriz- 
povero giorane; lo trovarono freddo cadavere, Liufelieé | zato a rilarro i diritti di saggio e marchio pei lavori 
ora morto dla molto ore nazionali alla proporzione di. quelli stabiliti per i pro: 
ce dotti 
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pincero ogni tentativo fatto. peri isporgere: fra ‘gli | vovi ciieti. Invece di tentere di commoverci alle 
domini quelle massime a tal riguardo ch'io credo | sventure e più ancora (chè le avventure son po- 
"vére, la dilfosione dello quali spero possa affettre | clie) d'un inauisco, bisvgaava farci assistere ai do- 
il/giorao dell'ettettuamento: di quella che oggi gli | Jori comuni d'ogni limiglia, metterci in ‘scena una 
momini serii chiamano, sogghignondo un'utopia. Non | nutre (i queste povere madri nessuno pensa mai!) 
Sarà (questo o quel popolo che commetterà l'impru- | dipingerci lo strazio d'un essere come nol, come il 
denza di prendere. l'iniziativa dell'abolizione del | giovanelto che legge, come, l'uomo mvturo che 
< proprio esercito; sarà tutta l'Europa, — tutto il po- | quelle angoscie ha sostenute. —_ 
‘pulo'lavoraate e pagante — che. in bel dì sî Jeverh | Jo non'so copire come *il signor Tarchetti non 
con'rivolizione pacifica, con quella. forza irresisti- | siasi avvisto che, Jacendo del suo éroe Un maniaco 
bile! che di il consenso universale © griderà sî ge- | e mettendogli in' capo. tante altre idee pazze'asso- 
nierali gallonati d'oro, ai mostruosi. stipendi lutamente , falso | impossibili, decisivamente perni- 
questi orgaaizzatori della. carnificina: è Ora basta! | ciose , egli mancava, affatto a: quell'intento cui pro- 
Tornate ‘anche voî a lavorare. Il militarismo è fi- | seguiva. Il lettore stanco di quelle troppe: decloma- 
nto. » a zioni a Vanvera che si seguono e si rassomigliano,, 
Queste idee agita; cotali teorie sostiene"il signor | finisce per confondere in una medesima impaziente 
li Ù. ‘arolietti nel Suo racconto. na nobile follig: | stanchezza le bumne e Je cattive idee, i giusti @ i 
‘ed îo, ‘che in fondo sono d'accordo con Iul, vorrei | folli priacipii. Assai. meglio giova al proposito quel 
“farglione le più calde lodi se l'esecuzione e Ja forma | caro © bel lavorieto di Enrico, Conscience JI co- 
avessi frovate acconcie all'uopo, e quindi tali da | scri/to ; nel quale con tanta semplicità sono narrate 
‘oltenere quel risultomento ‘che è desiderabile, di | le avventure d'un povero contadino belga strappato 
itsre cicò proseliti al gran principio dell’aboli: | allo famiglia ed all'amante per essere tratto soldato; 
zione degli eserciti. Ma ciò non è pur troppo. Il | assai più giovano i romanzi semplicissimi di Erck- 
Signor ‘archetti ha avuto per primo un gran torto | mann:Chatrian, i quali con tunta vivezza dipingono 
Solidamentale: În un argomento in cul avrebbe do- | gli orrorî della. guerra e la crudele , iniqua vanità 
‘volo essere positivo, realista (nel buon  siguifcato | della gloria militare. j 
della parola) espositore netto, semplice, conciso del | _!Ì signor Tarchetti ha delle pagine eloquenti, dei 
Vero, ‘egli volle essere Strano; ‘invece. di. cercare | iralli în cui rivela. di. poter diventare un origin 
nell'osservazione delle cose comuni/la tela del suo | e robusto scrittore; ma credo che ciò debba av- 
‘faicconto'e gli ‘argomenti della sua disputa, egli sî | venire per lui solo ad un patto : che concepisca 
idiede in ballo ‘agli slanci non sempre logici della | più chiaramente i soggetti che tratla, che metta în 
‘Sun ferace ma un po' disordinata immaginazione; | miglior accordo lo scopo ed i mezai, che didi 
‘per far elfetto bisognava tenersi alla regola gene- | egli scarti d'una fantasia che per amor dello strano 
fe, ed egli ci mise inobai un'eccezione; era nella | si lascia anche trarre ad offendere il ‘buon gusto. 
h rorsalità ‘dai cosi e mon ju una specialità che | Scrittore pregievolissimo sié rivelato ad un tratto 
Peotveniva mostrarci la crudeltà della. leva e dei ‘il siguor Filizoudo De Amicis, l quale per me non è 























































Nba vo ceneura ill trattato; Gli paro che esso non tt- 
teli abbastanza i italiani 

Ji molti punti potevano esigersi condizioni migliori. 

Non darà Îl'suo vato! favorevole al progetto. 

MIRZIOTTI osserva che lo nostre iulistrio sono po- 
vere e che ua incoraggiamento alle’ medeslino non può 
Sperarsi ed otteucrai ne non rispettando ed applicando 
il principio di assoluta reciprocità nelle. nostre tranai- 

i commerciali 

DE biASNS parla a nomo dei priacipii del libero 
scambio. 

‘Approva i dichiara cho voterà l'ordino del giorno della 
Commissione. 

MENADIEA respiogo un'accusa mossa al Ministero degl 
cstorisdall'on, De Biaziis. 

Ju seguito ad osservazioni degli onorevoli Minervini e 
Maiorana: Calatabiano contro il trattato, la la parola i 
ministro di agricoltura e commercio, i 

10ONE, ministro d'agricoltura e commercio, conferma 
ché (il. ministro di agricoltura 6 commercio ebbe un 
‘partecipazione amplissizna nella stipulazione dol trattato 
di commercio italo-avizzero. 

Rispondendo all'on, Minervini il ministro ssi dichiara 
franco partigiano. del libero scambio. 

Da questo solo. principio e dalla ‘sta più coraggiosa 
applicazione lo industrie’ italiane possotio trovare inco- 
reggimento; e ristoro. Le rappresaglie: nou farebbero 
che condurci a rovina. 

1 calcoli fondati sul vieto principio della bilancia com- 
merciale e del paragone fra lo:importazioni e le \espor- 
tazioni furono dimostrati inbsatti cd insuffizionti da 


lungo tempo. Nou è più.il caso di evocarli. La sola li- 
bertà ci pub profittare. 


SONMANNIMONETTI (relatore) difende _il trattato da 
tutto lo' censure chie esso ha provocato, 

Sostiene che non si può ponsaro a modificare l'opoca 
stabilita al suo termine, Quest'epoca spirerà dal 1875 
at 1876 come tatti gli altri trattati, 

Ricorda le massime con tanto lustro proclamate e ro- 
ligiosaminte professste dal conte di Carour. 

L'oratore passa a esaminare parto a parto il trattato 


gimostraudo ‘che fa tutto si ottennero dello condizioni 
favorevoli. 


Termina: pregando la Camera di approvaro il trattato 
tal quale: o venne presentato e ad'accogliero ancho l'ar- 
iuntivo proposto! dall'on. Lampèrtico. 
































progetto! di legge relativo alla rinnovazione doi titoli del 
Debito pubblico da ]ui presentato. alla Camera dopo che 
css0 passò già al Senato, venga trasmesso alla modcsima 


Commissione che già ehba ad occuparsene la prima 
volta. " 


La Camera acconsente. 

Dietro altre brevi osservazioni degli on. Viacava, Sor- 
manni-Moretti & Mibervini si passa alla. votazione del 
progetto. 

L'art, l'è approvato.» 

La Commissione accetta che all'ordine dell giorno da 
si proposto si sostituisca l'articolo aggiuntivo. proposto 
dall'on. Lampertlco e del quale' abbiamo più sopra rife- 
rito il testo. 

‘Atiche questo; articolo è approvato. 

La seduta è levata allo 5 112. 

ANCORA DEL VOTO DEL 26 GENNAIO. 

Giù pubblicammo parecchi elenchi riguardanti quella 
memoranda votazione; ci resta, in adempimento della no- 
atta promessa, n pubblicare la lista dei deputati di que- 
‘ste provincie che mancarono all'appello; eccolo dunque 

Casaretto — Corte — Crotti — Di Revel — Di Sam- 
buy — Fossa — Geranzani — Leardi — Marchetti — 
Mussa — Mongenet — Paris — Pòra. -- In tutto 19. 

Di questi certamente alcuni hanno gravi motivi per Je- 
gittimare la loro assenza; glitalteì sono inescusabili: di 
tutti giudichino gli elettori. 

‘Agli altri nostri deputati che votarono contro il Mini- 
stero va ‘aggiunto l'Oliva. 


midisteriali quando faono pompa 




















Tn verità cho i gioru 


di zelo; getterebbero giù la, pazienza di un santo. 
Tu questo caso noi vogliamo essere più santi di tutti 


nia conoscenza nuova, avendolo io fin da giovinetto 
vaduto studiosissimo , cultore delle buane lettere, e 
iocoraggiatolo al lavoro letterario ‘con una predi- 
zione di successo che il suo libro ha pienamente 
giustificata, 1' suoi bozzetti della vita militare hanno 
‘appunto il fregio specialissimo che accennayo poco 
anzi: quello della verità. Sono cose che chi scrive 
ha veduto, ha sentite, ha toccate cun mano, Sono 
dipintura piene del vero ed ammirabilmente, riu- 
scite. SÌ, la maggior: qualità del De Amicis è quella 
di pittcre ; sia che vi, meita dinenzi la campagna 
(ed ha un sentimeoto, delle bellezze della natura , 
come pochi linono fra gli scrittori italiani) sia che 
vi descriva un vomo,, un affetto ,, una sensazione , 
e' vi sa fore. la cosa tanto evidente dicanzi , che 
a voi par dî vederla. 

Qualche volta si diffonde un po' troppo, ha il 
difetto d'insistere: dove avrebbe bastato un tocco 
dà giù una pencellata  soverchismeste abbondante; 
ina se ne riscatta di subito: quando siavate per 
trovare un. po' monotono Îl colorito. geuerale , un 
po' svenevole il sentimento, un po' leccata la forma, 
‘# sentivate come | prodromi d'un quissimile alla 
noia, eccovi. tosto una mezza pagina, una pagina 
di tanta freschezza, di tanta venustà, di sì limpida 
grazia! è di sì tenero affetto che vi sentite dilettato 
e commusso, e gli perdonate ogai cosa. E questi 
effetti con. che, semplicità di mezzi oftenuti | Non 
vi pare .cha ci sia nulla, e vi sentite venire le la- 
grime agli occhi. Leggete l'ordinanza por! esempio, 
@ poi ditemi se di simile argomento si poteva fare 
un giolello: più caro; E l'ultima pagina della madre?. 
Voglio trascriverla perghè i lettori ne. giudîchino. 





























‘© Obi so di tutti gli affetti gentili e di tulte! le agiapi 
onesto, e generoso onde andiamo superbi ai polesso sco- 
prire Îl primo e vero germe; noi lo' scopriremmo’ quasi 


——-- 











i benti del paradiso e‘contentaei di sorridoro. di com: 
passione. 
Sonta.il lettore e 
un giornale ministeri 
È la Lombardia che parla: 
+ A quest'ora è noto l'effetto prodotto) in tutta lo pro- 
‘vincie del regno dal voto. del! 86 gennaio: Da una parte 
i esso ci sono giunti già i\giornali clio lo commentano, 
dalle più lontane: ha paziato il telegraîo, 
Dal riassunto di tutti i giudizi purziuli si può con cor- 
terza conchiudero clie| non solo la maggioranza, della 
Camora ‘ha ‘esaltamonto' Jaterpretato: l'intebzione dalla 
maggioranza del passe, ma ancora che il bnon sento dell 
‘nostre masse è più forte di tusti gli ‘eccitamenti parti» 
gini, 
‘Ame consta poi 





ichi quel: che: sul voto dol 20 dic 











modo; positivo! cho da molte pro- 
vincie del! regno sono statî ieri dirot*i nl Governa tele= 
‘grammi di felicilazione per la causa vinta nell’interease 
dell'ordino;c della maestà; della leggi. x 





Il Corriere italiano è invaso dal’ delirium. tremene 
della gioia. La votazione del Bi ha. fatto oscilare tutto 
1 corde simpatiche del suo cnore. 

Rispondendo a noi, riguardo al nostro, giudizio sul 
voto della Camera 6 sulla ferma attitudine della Depi- 
tazione“ pirmontese esso giupgo al punto di. sfidarci ala 
prova dell'urna. 

Il'giornalo fiorentino è convinto che se domani si fa- 
cossero lo elezioni in Piemonte, quei: che egli chiama i 
Permanenti, Inscierebiboro- nol iero voto: degli ‘elettori 
il posto ai fedolì campioni del Misistero (chie combat 
tono coî voti sicuri alla Camera, a colle mal tomperata 
peune nelle colonne dei giornali. Ab! ne domani le ele 
zioni dovessero decidere. dei disidori dello! popolazioni, 
quat errori sî riparerebboro fu un giorno; quanti con: 
forti ricevereblbo Îa Deputazione piemontese per Ja aus 
decina e libera! opposisiono! 

3Ò un appello che ricevemimo di {io grado 0) del cui 
cito, i assicuri _il Corriere italianò, non abbiamo il 
Vesch' mero dubbio. 


















1 maggiore Faustino Tanara, arrestato | per lo. dip 
trazioni ‘del macinato a Langhirano, è stato posto in 
libertà sensa processo ! Ecco a che 'sî riducono. Îo. ga« 
sanzio personali nei nostro paese l (Riforme); 

La Gartelta d'Italia d'oggi confessa a nostro riguardo 
cho vuol seguire una vin diametralmente opposta alla 
nostra. 

È una confessione inapprezzabile? Ma' sa ella dove la 
condurrà quella | via. diametralmente opposta alla no- 
stra? 

Speriamo che tra to, due vie.il: paese non avrà dubbio; 
sulla scelta. a 








Sappiamo! cho ieri 8... firmava il deoroto. di nomina. 
di: SE. il conte Morozio Della Rocca, generale aivtanto 
di campo della: prefata M. 5,%a prefetto del rent pa- 
laszo in Inogo del defunto duca di Sartirana, 


+ Legigiani nell'Opinione: 

* Il marchese Guoltorio, tialstro. della Real; Caso, è 
paîtito per Perugia! ad attenderri Sun Matstà il Re, 

«Il Presidente del Consiglio 6d il Miuistro, guaedasi- 
gli accompagnano S. M. a Napoli 

Sporiamo che-il marchese Gualterio @aprà ‘o vorrà 
formaraî a mezza! via, È inutile che gli ripetiamo le ra 
gioni della sua. inevitabile formata, 


UN NUOVO AEGNO D'ITALIA? 

Scrivono da Torino alla Riforma : 

< Si dice cha si lavori per l'impiarito în questa cità 
di altro giornale gorernitivo, che venga a, riempiere ii 
vuoto lasciato dal famoso Regno, d'Italia. che visso e 
mori tanto meschinamente. Por iMudere alquanto la pub» 
Elica opinione, questo nuovo foglio che tl orrebbe chia: 
mare L'Imparziale, cominciorodbe u spiegara certe veli 
leità di opposizione vorso il Ministero, helle case piccole 
però, perchiò vello sostanzi:li non oserebbe aver opinioni 
meno che ortodosse, consortescamente parlando, » 


Siamo ansitsi di conoscere quosta nuova consumazione 
di fondi segreti. 
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sempre nol cuore di nostra madro, Quante modagiie'al 
valor militare dovrebbero luccieare sul petto, anzichò 
ai 6g; alle madri, e quauto corone d'alloro fuvece che 
su una testa giovano © chiomata si dovrebliefo. posare 
sopra unn vecchia testa canutal. Ah madrl; voi non do- 
yreste mai morirel dovreste almeno stare ‘al finnco del 
voatri figlioli è accompagnarli fino al tormino del ermmifio 
dalla vita. Perch ci lasciate noli mel mondo? Dinanzi a voi; 
‘anche vecchi, noi saremmo sempre fanciulli, © v'ameremmo 
‘sempre dello stesso amore, Voi. invece ne'lssciato soli. 
Oh no, 101 non soli: la vostra sonve memoria ne ro: 
ata, la vostra detta immagino sempre viva dinanzi agli 
occhi, i vostri santi consigli sempre presenti allo spirito. 
E ciò basta. Ogni volta cho ci astalirà l'anima un' tedio 
sconsolato della vita ‘@ qualche duro disivganno ci farà 
nascere rel cuoro un sentimento. d'odio o di ayrer- 
aione per gli uomini © ci dorrà d'esser nati, fra quegli 
uomini e noi sorgeranno le vostro sante ftnmagini, beni- 
(gno, pacificatric:no, ne parrà di sentirei chiamare per no- 
mne da quella vostra cara voce/con cul ci ammonivate 
quasi'eravamo bambini, è: piegheremo irreistibilmente il 
ginocchio e giungeremo le palme dinanzi allo vostre fm- 
magiui, e vi chiederemo perdono | » 

Fd è appunto a queste! benedette madri che’ fa 
leva viene a dare i più crudeli dolori. Del resto il 
signor. De Amicis ‘non entra nel quesito posto ju- 
nanzi dal Tarcheti. Eglì ammette l’eserita come 
una necessità, e così essendo viole farci passare 
solto gli occhi le cosg più meritevoli. d'attenzione e 
d'interegse della vita. militare, Chiunque hu indos= 
salo. per ‘poco il cappotto. non può disconoscere che 
i soldati. del'De Amicis sono tuti all'acqua’ di rose 
© che stanno alla resità come una'minlatora ad una 
ruvida foccis; ma s'è stn miniati, Ì tratti sco pur. 
quelli, e di cezto ion vî ha finora libro' migliore di 
questo’ da mellere in mano al soldato nei suoî orîì 
‘così fastidiosi, del corpo di guardia, 





























Virtonio. Benaesios 
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Nap 





(Nostia. corrispondenza); 

97 gennaio. 
Poveri noi, dove bi va? ecco quell elio ogauno va ripe- 
tendosi pila lettura del dispaccio sul: voto che chiuse Ia 
discussione sul marinato, Ogiiuno di noi so l'attendiva, 
poichè contro quella gente por cui fu sompre prodezza il 
riumero è imttilo combattere, sì è sicari di perdore; eb: 
fono ail nta di ciò sl attendeva’ no non ‘altro qualche 
éoia di meno ciniéo, di menò sprozranto, un finnlo ad 
affatto cho' domimavesso! 0 sparentasse, non Viriapondesse 
‘some fece il Minîstoro col sio ordine del giorno puro e 
&:mplice: non vogliamo farne mill 

Bisogna conveniro che in Ialia csi fa ‘quanto si può 
per istancaro le popolazioni; esse dovrebbero pur accor- 
gersono ©'otrearo di provvolere. alla, piena di reazione 
clio ieromipo, con doi buoni candidati, non facendo uscire 
dall'una uomini che vi votano il macianto non! una, nia 
sei volte, so.fa di bisogno; e tutto ciò perch... il perchè 
lo sappiamo noi. 

Pasto, qui a Napoli ni sentono tutte questa cose: e sì 
soffrono nell'animo; foiclà ogni giorno a forza di gettar 
sas contro tn edifizio lo si riduce a terra, e l'edifizio 
ftainno ne ha giù ricovate.in verità tante, tante sas 
inte. 

fa Însciamola 11 col macinato:. Che: cosa: sî fa d'altro 
2 Napoli? 

Griselda o Duchessa di BracZiano sì Fondo, Pari- 
gina al; San Carlo, Barbe Bleu e Grande-Duclease poi 
in tutti i posti ove. csiate un teatro, un "pianoforte, una’ 
gola; Olfentiach è a Napoli il ro dell'armonia: tra un ar 
tieoio.0 l'altro del inncimato si trova. pur mozzo d'iater: 
calare un versetto del Roi bardi. 

Domenica scorsa clio logo l'ntugurazione dei lavori 
noi niioro ricn* Gutano Filungicr] e delln travorsa ro- 
table dal corso Vittorio Einaauele a Montesanto. 

‘Alla prinoîticasa Margherita i volle serbato l'onoro di 
porta la: prima pietra di quest'opera calossale, al Paoto 
Emili] i, l'opigrafista fu eternum per Napoli, la 
fortuna di dlettar ‘una nuova iscrizione da porsi noi luo- 
gli dui lavori 

Eccono Jo parole: 

RIONE GAETANO FILANGIERI 













































IL COMUNE DI NAPOLI 
intilolando con! nome onesto e riverito 
l'opera. anpettata ed onesta 
che! oggi. s'inaugura 
aisi’ Umberto ‘e Margherita' di Sanoîa 
volle satisfire 
‘ad vn'‘antico. 60‘0 dei ciltadini. suoî 
atringernie i commiereì e \crescer. decoro alla citi - 
aprendo novelle vie 
preparando, sane ed ampie sedi 
‘ermaritando'con molle declinio di cirte 
il lieto piano alla corona dei auoi colli 
LA (LIDERTA' 
fondata nè saldi ordini dell'Itata monarchia 
non; è solo severa cibo © necessità dell'intelletto 
mia è ad un tempo. provvidenza feconda ed industre 
 Devie materiale dei popoli 
Il dì XSIV di gennaio. MDCCCLXI 
Non è certo Îl più bel dottato dol ‘sonztorò Imbrianl, 
pure VO sempre quell'incisivo. di forma, e quella libertà 
di eoncstto che consigliavano 10 parole poste sui marmi 
della chiosa dei Gesulti e della Corte: di; casuazione. 
Unit vosn mi si dico in quasto momonto;e mi ai nssi- 












Gualterio accompagnerebbe il Re a Napoli. Che? Gual- 
tario a Napoli? Non lo vogliamo! 


ESTERO 


Merlino; — (Noitta corrispondenza). 
t 26 gennaio. 

Non si può negare che Ja Conferensa di Parigi ha 
molto  contribuite ad avvicionce il nostro! Gabiretto "con 
ae dello potenze occidentali. 

1 partiti guerroschi di Francia o d'Austria contavano 
sal conflitto orientate como un mezzo d'solare la Prue- 
sin. Questa, così calcolavano, non avrebbe fl coraggio di 
riunirsi nè alla Russia, nè alle poteozo occidentali, 0 sl: 
fatta posizione ambigua varrebbe certamente ad essa l'odio 
‘ l'ndiferenza ‘dî tati. 

}l conto di Beust, per citara questo! sofo esempio, a- 
vrebbe continvato) n° faro scrivere dello ' corrispondenze 
‘accanito contro la Prussia quasi distrutisice del giovane 
Stato di Ungheria e padrona secreta della zon giorane 
Rumania, 

Figurisi un momento ciò cho sarebbo succeduto se la 
Conferenza non avesse avuto luogo: a Turchia avrebbe 
taglito ia persî_ la piccola armata. det Greci, Incorag- 
Hiata da questo succosso avrebbo. voluto; sonettero la 
Grecia, ed in questo esso Ta Russia:avrebbe: dichiarato 
la guerra alia Turchia, Nel caso, contrario; che cioò i 
Groci avessoro resistito eroicamente ai Tarchi, la Russia 
l'avrebbe. incoraggiati a domandare le provincie meri- 
dionali della Turchin, © questo era. fl caso per le po- 
tenze occidentali di fare un intervento; In' ognuna: delle 
duo ovantualità la Prussia era nol dilerama di dichiararsi 
© per la Russia o per le potenze occidental, ciò che era 
molto dificilo l'uno 0 l'altro: imperooché dichiararsi con- 
tro alla Russia arabe parso una debolezza a costoro 
che portano invidia. alla Prussio, © dichiararsi per la 
Russia, chi non vede, che sarebbe stato ancor peggio, 
perch allora era, chiaro che la Prassia mon pensa. che 
a distrurro la. monarchia austriaca ‘ed a domiiare in- 
diem lla cua fredda vicina tutto il Continente ? 

Però, bisogna dirlo, chocchî ne dicano. cotoro che: 
mano la guerra, non lavvi. più oggi materia morale di 
guotra iu Ruropa, tutti gli Stati di essa avendo avuto 
uno dopo l'altro cinscuna la sua serie di guerre ed il ri- 
saltato essendone cli gli uni sono troppo apossati per 
pensare a continuare nelle spess, o che gli altri che po 
trebibero farlo, sono soddisfatti. ; 

Di questo modo ci pare che la Confereosa. è unt prova 
evidento cho. mon lavyi animo, nissuno nei Governi di 
Europa dì continuare a farsi la guerra gli uni agli altri; 

È pex noi, î nond-tedeschi, no risulta il. gran. vantag- 
gio d'avere avuto una buona oceasiono di ‘spiegare li 
boramonto la uostra politica alle: potonzo. occidentali. 
Abbiamo potuto smeatire/ le (dicerio dî coloro che non 
cessauo di pensare cho Ja Coufodorazione, della. Nord 
Alemagna è una istituzione ancora, ridevole per temere 
l'odio della Russia no ci dichiariamo contro; la Russia o 
di temore l'olio della Francia quando il ‘esso vuole che 
ci dichiariama por la Russia: 

1) conte dî Bismark sarebbe stato infatti insipido no 
‘nou avesse avuto il sentimento cho por ua. politica: 3: 
micata allo potenze. occidentali si pottebba guadagnate 
ia: questo caso, molto ed immedistamente, mentrechè ua 
pOlitica. contraria ci avesso. preparato un ovventro iù: 
corto. Or bene, egli apprezzò l'importanza del momento 
€ secondo la sua energia proutissima: ne profitò, piena- 

















































eura' per'csatta. 


mente. 


‘ Dopo la conferenza varomo, se (non amati’, almeno, 
alimati da tutto le potenze. curopee',_ benchè maledetti 
dalla atampa russa; perchè ciascuno - dei Gabiaotti com: 
prenderà che nel molerara lo. aspirazioni della, Russia 
abbimo fatto. però tn. servizio importanto a ttt 

Ta quanto/aî Greci noi non possitimo, egli è vero; ton 
aver simpatie per una nazione che brama (di 
l'obbrotrio doî secoli passati: ma Disogni con 
pur ‘anche; che ju politica nissuto è ‘più amico nostre 
di Soi atessi - 0 nol stessi cerchiamo. il nostro into 
rosso nella pace ad. amiciztà, solida coi nostri vicini, per 
chè crediamo che colla prodenza piuttosto) che colla 
forza potremo radunaro la Sud-Alemigna alla’ nostra 
Confederazione. 

XI principe, di Wales ci. ha Tascato; dopo un soggiorno 
di 8 giorni, Il Re stesso Tia creato cavaliere dell'ordine 
dell'Aquila Nera. Il principe è a Vienna per dove passa 
viaggiando nell'Oriente. 


CORRIERE DEL MATTI 


Leggesi' nolla Gazz. di liano 

= La' proposta. d'inchiesta’ sulla regla-cointeressata, 
‘quantunque respinta dal Comitato; pare che debba ritor 
nare a galla un'altra volta, A quanto si dice, non più 
l'on. ‘deputato Morelli Salvatore, ma unaltro. membro 
“lla sinistra, ‘avrebba intenzione di ripetere, 0 far sua 
‘quella’ proposta. Ua barinmo, di Inze ci fece intravellere 
giù qualche cosa fa questo contratto dei tabacchi. Ta: 
Juno del cointeressati, now chfamato, si comproruise; dida 
ragiono al sapiente: proverbio che: escusatio non pelita 
fit aocusatio manifesta. Dinquo, poichè l'opinione non 
è ancora filumfaata su questo argomento, ie un'inchiesta 
deve farsi, si proponga prasto, © si faccia. » 
































‘A Bologna 129 genanio. ebbo luogo Îl procezio del: 
nico del Popolo: 
Badevano al banco degli accasati il direttore del gior: 
‘nale, cav. Irancesco Pals, e lo, stampatore, prof; Botter. 
MP. M. era rappresentato dall'ave. Rep, (e. la difesa 
dall'egregio avv. Giuseppe Ceneri. 

Si trattava dulla contravvenzione di stampa, per aver 
l'Amico; del popolo messo in macclina fl ffornale il 
Giorno che Îl gerente era stato arrestato; si not, sonta 
che quell numero venissò pubblicato, nè venduto, esse 
dosi a ciò opposto il f:col 

1 P. MI, chieso due mesi di carcoro e pel sig. Pais 0 
pel prof, Botter. Maxi suioi molto: dobali argomenti furor 
distrutti” dallo logiche: e splendido. argomentazioni dell 
prot Ceneri, E ill Tribunale dando ragione alla difesa, 
dichiarò non farsi luogo a procedora. 























L'Antico del popale di Bologna Na ripreso le sue pul- 
Micazioni. Manifamo al coraggioso giornalo un saluto di 
conforto. 





Legosi nella Gazzetta Ticines: 

Un negoriauto di formaggio (ella Savino, il sig: Di. 
riceveva da ‘Torino, }iorni sono, un. gruppo di in certo 
‘valore. Prima cho il gruppo fosso arvivato, un dispaccio 
dell'amministraziono delle posto di Losmna iuformara il 
destinatario chie il poso della somma indicata non era 
giusto e che, so fosas (stata commessa una sottrazione, 
mon poteva essere arenuta ia wu ufticio ssizzaro. Fatta 
Ja veridca dol piago; si trovò chio mancavano; effattiva- 
mente 8100 franchi, i quali ornno rappresentati in rotoli 




















movimento il telegrafo, 0 si ‘apprese che la sostituzione 

ebbe luogo în un ufficio del' confine italiano, oche era 
‘atato arrestato un impiegato in quall'afficio, Alcnai giorni! 
dopo, un secondo groppo di 30) ‘franchi raggiungeva 
il primo e completava'la somma spodita. 

La questione d'Oriento sembra non del tutto terminata 
col'catalasma del congresso, 

Ta Grecia, punta sil viso, fa come Ta'Danimarea nel 
60, si atteggia a rendicatrico armata de'suoî diritti. 

Tn Atene il ministero. Delyannis cho: per la paco e per 
V'ossorvanza doi deliberati del (congresso era fonoro as 
saî, la: dovuto chiedero Jo sua dimissioni. A 

Aocho i giornali più governativi di Francia ni prede 
cupano oggi dî quel che possa succedere in Europa nel 
prevadibile caso di un rifiuto della Grecia. 

Tirza oe corre e cme 
DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gagsetta Piemontese.» 
CAMERA DEI DEPUTATI -- Seduta del: 10, 

La Gomera riunita in Gomitato ammette alla/di- 
scussione cinque progetti relativi ad opere pitbbliche 
Che recano uno stanziamento nel! bilancio dell pre- 
sente anni ed in quello dei soccessivi una somma 
complessiva di 22 milioni è 962 mila lire. 

Seduta pubblica. 

La Camera non è în numero. Si attende fino-alle 
ore quattro:ma non si arriva‘a poter votare sovra 
il nora. 

La sedula è sciblia è si manda stampare il no- 
mie degli a 


——_—— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATIs 
(Agenzia Stefani) 
Berlìno, 29. gennaio, 

Comera ideù deputati. — Discutesi il progetto sul 
sequestro dei beni del. Re d'Annover.. La ‘Commis 

ne: propone l'adozione con. l'emendamento che 
sia necessaria un'altra legge per levare'il seguiestro, 

Bismark parla sall'esisttoza'di una legione di 1400 
‘nvoveresi; dice che: la. Prussia non deve, pagare le 
cospirazioni che fonnosi, contro di essa, 


La proposta della Commissione viene adottata con 
256 voti contro 70. 


















Parigi, 30, gennaio; 
Uo telegramma d'Atene anquazia arrivo di Va= 
lewsky. 

La France ed il Public: dicono che nel caso din 
sonfitto fra la Tarchia e Ja Grecia tulte le potenze 
resteranno neutrali, 





Parigi, 30. geniaio (notte); 
Dopo! Borsa Ja. Rendita' francese. contrattossi ‘a 
70/72, l'italiana 55-46, 

La risposta della Grocia è attesa martedì 0 mer= 
‘coledì, 





Firenze, 30 gennaio. (notte ritard.). 

Leggesi nella Goes. ufficiale: 

L'ordine e la tranquillità pubblica (essendo ripri 
Stinato nella: provincie. di Parma, Bologoa e Regio, 


con decreto d'oggi è cossata la missione del. generalé 
Cadorna. 











di piombo e di rame, Imoliatamento vense: posto ia 


== 
Comino Giuserra gercato, 
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domando un migliorami 


mea A epiali Olio di lino. — La qualità Londra viene 
Notizie Commerciali |.stu de to 68 aa 661 Iene, e Livre 
‘pool da Li Mi ad 85; in totale furono cedute, 

genova, 10 Jonnaio. — Caffe. — La dg-| ton, È, 3 
manda nelle qualità di P. Ricco si- mantiene 
prevedendosi ati cou la contiauazione delle 
lire 64 a 65 200 d. a lira 65, e sacchi 20 
Bahia Moritiba lire Uì. 

Zuocheri Avana. — Il mercato fu assai 
tati in totale 1865 fecci al prezzo di lire 37 
‘8 lira 95 oro so., 1 1/2 N.il 18. 

a 

— Raffinati. — Abbiamo a seggar la ven- 
dita di bot. 40 Anversa MF a lire 43 50 
preiri in generale sono alquanto più so 
dr 

Pepe. — Manca, 
‘simo. a lire 100, 

Cuoia. — Quest'articolo ottiene sempre i 
pieni preazi del mercato, cd in settimana si 
‘contrattarono varie partite, specialmente per 
fatura consegna, a prezzi fermissimi. — Il 
totale delle. vendite fu di n. 9610 circa. 

Manna. — Nessun arrivo abbiamo avuto in 
settimana, o la domanda è semprro limitata 
‘al simplice dettaglio, cioò Geraci in sorte al 
‘proxzso di L. 4 ti0 a %, Rottame L. 6 50 e 
Casuolo Capaci L, 13 a 16 il chil. 

‘Salumi. — Giunsero în alitimana il Char- 
lotto con cwt. AVIO ed il Lille Riper con cwt. 
3000 Merluzzo Labrador, che furono quasi 
tutti rivenduti da L. 43 a 46, La roba pronta 
è ssarsa e sostenuta, Nelle Salacche il carico 
del Cambria sì va dettagliando da L. 110 a 
114. Giunse anche lo Scout con botti 600. 

‘Olio. d'oliva. — Seguitauo sempre nella me 
desima situazione di calma le domande, limi- 
taxitoni al più semplico dettaglio, e/leappa- 
renze caseno rompre di ribasso. Le vendite 
delia settiinara sono state di soli quint. 920. 








Tetrolio, — Tprezzi delle qualità rafionte 
lano muovanioite migliorato dopo la pre 
cedctita nostra, c per qualità ia barili sl pagò 
Lo la GI e quelle in casso sino n 09, 

Qli\uffari sona stati discretamente atti 
anchio con questa. segnazidosi* vendute | casse 
BIO Ditili 0) a detti proszi. 















Cerdali; — La continua Importazione od il 
elio def presei sugli altri mercati ha nl- 
‘ili to arvestato le compre por parte do no- 
stri consutiatori, per cui in. quost'ottava lo 
vendito furono di circa 15,000 ettolitri. 

1 prezaî sii mantengono sostenuti, e le qui 
primarie sì tenere che dure, sono as 
ben tenute. 

Continua sempro; scarso il calato. da' ris, 
quanto do' nostri geini indigeni, che rag 
ransi sugli itessi prezzi della scoraa. setti- 
mana. 


Noli; — Nei noleggi dal Levanto. pel R. T- 
nito per la prossima primavera, ed anche per. 
‘talile i giugno © Joglio siamo sempre in 
‘alma; © gli nSari si rendono difîili per Ia 
poca domanda che abbiamo dallo case noleg- 
glatrici. 

Dai Danubio p:l Mediterraneo sino. Ma 
glia i nolaggiatori non. offrono che 78 75; ma 
gli armatori pretendono 9.90 a d. Azaft po- 
chissimi affari a 4718 per bast., oltre i quar- 
tor 9000; mentre per i piccoli sì potrebba ot- 
tonero 4716 Berdiansca e Marianopoli, 501 ‘Ta- 
gaarog. 

Per stalijo in giugno Azoff 5816 a {9I, con 
36 meno porto diretto formo Polizze, @ per 
bat; sotto'a. 3300, 

Sulinà 69, forso 616; Kustendjò 6, forse 
(18 secondo la portata del bastimento. 

Odersa ‘nessun affare in questa scorsa. ot- 
tara. 

Balonico pel 'R; Unito ‘© per bastimenti' q. 
9200 circa 419 pronta partenza. 

Dal Danubio por apertura si sono fatti al- 
‘cuni noleggi da Galata e Braila pel R; Unito 
2/77 acollai {1 quarter-por bastimento di q. 
2500, n 9200, © per bast. più piccoli si po: 
trebbe ottenere 713. 
































sarciò il preszo è formis- 



































I deposito è di quint. 2180, contro quin- | fi è pure. praticato 716. Galata o Bralls, 
ali 4760, nel 186% a pari epoca. 816/01 © 916 Giurgiero. 











OBBLIGAZIONI DELLO STATO 
(oncazione 849). 
Estrazione: del 30 gennaro 1869. 
TEN. 16004 essendo stato estratto il primo 

ha viuto il premio di L, 6,615 





ua dd Stereva -/90 geinaio 180) 
‘Alla nostra Borsa d'oggi In Rendita ita» 
liana fl contrattata per contanti da 57 30) 
aub7 Ao 

Por fino mess ci coutrattò da liro.07/35 
















































TN. ASIT id il secondo n 1,00) |a 5745 

IN. 15799. id. il terzo 7 ratiato: per 
MN. 11007 id il quarto »0 8200 | contanti da 7055 a 79 70. 

MN. 6671 fd. il quinto » Le azioni della Banca Nazionale nogozi 





a b505; 





Hornsdi Miano - 20 gennaio 1809. 

La Rendita sull'esordire ebbe quich' pie- 
cola:domatda a.57 9: 172 fino corrente, ma 
tosto, sortirono venditori 2.57 10 è © 
fino febbraio. Jo Borsa la debolezza 
‘ancora; più marcata, tantochè { 
a 57 30, con compratori solo 
il corno. d'apeetura i Parigi in miglioramento 
dileent. 10 si ripreso a - 7.25 fine corr., ma 
con ccnrai affari. 

Il-Prestito 1866. rimase stazionario (a 79 
tj2 por titoli grossi, e 72/718 por ispessati. 

Le obblisazioni Tabacchi incalzate dal pro- 
‘restivo numento di Parigi, ni pagarono nella 
mattina 424 fue corrente e AZÉ 1}i fino feh- 
braio. In Borsa snl'corso di {25, recatoci da 








ii Cassa sconto furono negoziate da 





956 a 088. 
Lo obbligazioni (ei tabacchi erano negoziate 
n 488. 
Fratta lettera a 10% Itî, denaro 104 8110. 
Loulra a vista 20 30, a tro mesi 28 31, 


Lo monete da venti liro ni nogoziarono n 
ita:2104, 01 
















MERCATO) DI BRA. 
(Nestra corrispondenza). 

gerinaio, — Tutta le dorrate in vete: 

‘i quest'ottava, subirono un ‘piccoli. 








ralo 
rialeo. 








Parigi aomentarono d'una lira. Il prezzo dei vitelli segnò ‘un (rialzo con- 
Tio azioni Meridionali nom, a 272 elo re- | siderevole. 

Istive obbligazioni a 16125. Mercato molto animato. 
1.90 franchi valevano 21.06. Si vendottera : 


11 Francia da 11% 90 a 105 20/2 vista. 

Il Londra a 25 12 a tromesl 0 9.010. 

Il Francoforte 2.230 16 a tre mesi. 

Il Vienna (8215 113 a tre mesi. 

Alla riuniooe serale la Rendita italiana va- 
leva 5787. 1[1 per fine mese, e. 67 55 p. ine 
febbraio. 


105. ettol, Frumento) da L:22 802/24 85 
(prezzo modio L. 23 51). 

Qi» Segala da» 152001565 
“(preszo medio L.15 49), 

Moliga da » 1090/210085 

(orezso medio L10 39). 





8a 

















Fieno maggiengo (media) L.7 51 il b, 

Ta obbli. Tubrechi questngue da Parigi |/"ta0 putti ME 77 i 
nieno porvenzita a 430, emendovi molti cho| Jd sotembrino (d) > 650 ia 
guadagonzo 6 quindi corearono di realizzate, | — Paglia Ga) » 080 ia 


non ottennero oltre 498. 

























92 Viteli da L. 19%a 062 caduno. 
I PE RE n (prezzo medio lire 13/27 il miriagramma). 
ggomaio 1309, [01818 La tassa sulla carno è a L.1/17 il chilo. 

Azioni Meridionali ‘278 — O 
Obbligazioni relativo - ——_____ 
Beni Demazial 6 
Qbbligaz. Regia Tabuechi 429 — Lione , "89 gennaio. — Gli affari sta 
Nuoro Prestito 9a meno flucchî, prezzi sempre; doboli. 
Srpoleoni Gua Osti pitarono all Condizione 58 tall 
Trinsia ua mese ‘organzial, 92 ballo trame, 36 fi 
Londra tre mesi 2630 et sr 





pesato i balle, — Peso ttalo 17,504 chilo: 


Livenr00L, 20. gennaio, — Vendito di 
toni 10,000 balle, Sri 


Formezsa moderati. 
Middling Orleans 11 #8 4,; Faîr Dioilerah 
9 112 di; Fair Bengal 7718 a. 
Vendita uottimanale.di.ootoni 








000 balle 

— Importazione Î8,000. Esportazione 15,000 

— Deposito 259,000 balle. . 
MancmBsTRA | IU genncio, — Mercato 





dei foniuti 0 (liti fermo; 





UOVA ORLEANS, 28. gennaio: — (Ci 
mitdling 1091 d conto é nolo. si 
NUOTÀ TOnK, 27 gennizio.-— Cosono Mi 
diing Upland 28/814 cente. 
Oro, 16 58, 


AVANA ;-Si gennaio; — Zuccaro tertoto, 


n.13, 7112 reali. per arroba, costo (o rolo. 
La Banca di commercio riprese i suol pa- 
‘gamenti în oumerario; 


Cambio sù Loudra 14 112.010 premfo, 
Patigi 2 14 0/0. Nologgi pel canale in ord.5j> 
(Sole). 











Pavijî, 20. gennaio 
(tiiuaura della Horsa'); 
Rendita Lrancoso 3 (10 — 7056 
Rendita Italiana 5 0/0 fine mese. —3$ 98 

(Valori diversi), 








Forrorie Hombardo-Feneto -—— {03— 
Obbligazioni id — mn 
Forrovio Romano — 750 
Obbligazioni id, - 11730 


Ferrovi+. Vittorio Emanuele so 
Oibligazioni ferrovie Meridionali — 15650 
Cambio sull’ Italia — 318 
Grodito mobiliare Francise-— si— 
Obbligazioni Regla dei tabacchi — d3l — 
Vianna, 30; genmai 
ie 
Londra, 30) genna: 
"na 








Cambio su Londra 





Consoli 





ti Toglesi 








1 prezzo delle carni di vitello > aauato 
dn vendersi nelle botteghe cenute dal 
Municipio di Torino, r'‘nane dal giorno 
30 gennaio atabi'ito per ogni. chilogravima 
per i quarti ul davanti che ill dietro a L 
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vezto (010/7112) — Opera-ballo 
TAfricana. 
Leltera AL grande 
Vittorio Emanuele (ore 7118) 
I dile Forcori — Passo 


pe 
d'tre. 


‘AMRerA (ore 71/3) — Opera: Gli 
esposti. 

mossini (ore 71/2) 
‘mafica; compegni 
otte da G, ‘Foset rappresenta 
La cuna d'Carlim. 

Gerbino (ore 7 35) — La dram- 
rontica. compagnia Moro-Lin ra) 
‘tesenta : La Lanterna, rivista. 
Ta foraia di Firense. 

Balbo. (ore 7 119) — Everci 
Gluestri della, compagnia Gud 
Taumò. 

5. Martiniano (re 7) — Si 
Tapprasonta £| IL ficcanaso, gran 
fivista a famburro. battente nel 
1968. 

Tutte lo domeniche e. giovod recita 
‘di giorno. 

Giandula (ore 7) — Si rappre 
‘senta: Crispino. e la. comare. 

Tutto le domeniche ‘0 giovedì recita 
‘di giorno. 


GRANDE DEPOSITO 


DI CARBONI FOSSILI E COKB 
VIA SALUZZO, N. 85. 


Recapito dalla Ditta proprietaria 
S. 'Tholozan e Compagnia, 
VIAUNUOVA, N: 32. 388 























Raimondi Giuseppe detto 
Pardisino 6 Crembewx figlio ar- 
fiano (con una condotta. di cavalli 
da tiro e da sella, provenienti d'In- 
ghilterra, quali saranno visibili lunedì 
1 fabbraio\ nelle loro; ncudi ite 
nello vie: Carlo Alberto, N 40, è Ya- 
Jentino, N. 8: 1° 880, 











annui 
della Società CHTAPELLO GOLETTI 


Qunto) presso G. E. CERRUTI 
Piazza Vittorio, 14, Torino. 159 





SEMENTE BACH 


verdi, Giapporient 





Camera di Commercio cd_ Arti di 





moralità è 
ISTRUZIONE, sizctn 
Bandiera del PASSATEMPO, 
Lettire mensili consacrate! alle Don: 
elle, alle: Spose .ed alle Madri. Ita: 
liane: Oltre ad altri purgati, lavori 
pubblica un romanzo ‘intitolato è Il 
posto della dona, dettato da una îl- 
fhstre scrittrice , ed (un Linguaggio 
di fiori, originale italiaro, - Ogni 
mese un'elegante volume di oltre. 70) 
pagino per sole L @ all'anno 0 & 30. 
1 semestre , che si debliono escl 
vamente dirigore con vaglia alla 

rezione del Passatempo , vin Carlo 
Alberto, SI, Torino, 210 

















‘AVVISO DI DELIBERAMENTO! 


TI corpo di casa degli credi Cam: 
pana, posto in Torino, via Po, ripare 
tito i tre lotti venni per atto ricevuto 
TTurvano del 1 corrente , deliberato 
ni seguenti prezzi, cioè: 

Lotto 7° ostimato L. 14,500 deli- 
berato per L 

Latto: 8° estimnto L. 19,000 deli 
botato por L, 24,000, 

Lotto 9° estimato L, 40,000 deli- 
berato per L. 60,100. 

Pad aver Iuogo l'aumento dol decimo 
nel termino di giorni 15 scadenti col 
‘giorno: 5 felbraio p. 














7 al presento anche 
Da rimettere Stonera negorio 
ben. avviato di tereagila: Figalima 
Stich cioè abi, quadri, ommati, 
vasi , ecc.,-coî relativi utensili inser: 
Wieadi ale fabbrica di leroglio sode 
dita, sita.a ‘Mondovi. Garassono; 
Visa, ia Bet 

187. 














CITTÀ DI È TORINO 





AVVISO 


‘Alle orè ® pomeridiano di Iunod 15 febbraio 1869, nel civico palazzo, si 


procadeà allineano, col metto, dll 


Milano, in capo ed a ponente dalla vi: 


smercig di giornali, Jibri, carta ed altri oggetti di ci 
il deliberamento a favore di quello fra i concorrenti, che, 

rgine, avrà. [offerto maggior amento del fitto. an- 
0, sotto l'osservanza dello condizioni contenute nel relativo. ca 
Ditolato visibilo nel civico ufficio 8° (Economia), 





‘tiizione di candela 
‘nuo di Li 








li un padiglione di spettanca. di. questo Muni 


D'ASTA 


o; illazioni orali, per l'a/fitamento 
ipio, situato salla piuzza 

a dello. stesso nome, destinato. allo 
i cancelleria, e we ne farà 
a della e- 

























PRESSO L'ANTICA DITTA 
NICOLA G. B. E FIGLI 


Via Nuova, N. 29, quasi dirimpetto) alla GAULERIA NATTA 


Scelto assortimonto in Maglio e Flanelle di sanità 
linissime per l'estate, T'eterie, Mantilerie, Faazoletterie 
€ Itiancherie di case in ogni gonoro, Coperte bianche 
e in colori diver, FapaselS assortii a prebai discreti... 





di 

























































STABILIMENTO TIPOGRAFICO DELL'EDIT. FR. PAGNONI. 
MILANO. VIA SOLFERINO N: 7 MILANO 


Entro il moso di febbraio si pubblica il 


VOCABOLARIO 
DOMESTICO, D'ARTI E MESTIERI 


Questa nuova pubilicazionne è eseguita: 
1» Sulth edizione dal professore di filosofia car. Giacinto Carena. 
8° Sull'ultima edizione stampata nel 1859 in Napoli, con copioso aggiunte 
tratte ida vari autori 

9° Ora questa nuova edizione milanese! è arricchita da. oltre 1000 
iovi. vocabili e ®00@ articoli nuovi raccolti ed'ordiati per cura 
del professore 4. Sergente. 


L'edizione è divisa in duo voltmi in-16, a duo colonne, al prezzo di L 3. 

















Dallo stesso editore-tipografico FRANCESCO PAGNO, 
Si è pubblicato: 


‘Regio Decreto che provvede all'esecuzione della ‘Legge 19. Taglio 
1809] relativa allo' tasse di registro, bollo, sogietà, ecc., 15:0tto- 
bro 1868 >. > e SETE OA Ia 
Legge contenente le'modificazioni alle leggi sulle Tanse di registro, 
(ilbollo e società è sullo Tasso di Manomorta, 19 luglio 1868 8 — 15 
Legge colla quale si approva la tassa sulla Macinazione, dei Ce- 
teali 7 Jaglio 16A, ed il regolamento per l'attivazione della me- 
dosima Iluglio 1808. < /. c +0 a 
Nuoto Codice Cine > > 0 > 1101 
» Codice di Procedura È 2 
Wì ’Godice Penale. >... + © 
»° Codice di Procedura Penale! © 





















È Godi date Marino Merini (l 
SE ei i ICE 

Regolamento per Isfenzione gl Gotico diva © i! IL60 
Biggio rancori pr latine di Gdo di Proiotri _ vo 
e a 
oriii anioi per tizio dalaoò Colico di Con _ 1) 
Dilposiion Sranaioie pr Vstuzioe del Codéa Cinto © 1 250! 


Regolamento Generale per l'esecizione, del' Codice di Procedura | 
Civilo, di Procedura Penale @' della legge, sull'Ordinamento Giudi- 


ziario. 20 Ce 
Legge per l'Ordinamento io del Regno d'Italia 













“Nuove Norme pel patrocinio gratuito dei poveri‘. © 
Pianta Giudiziaria del Regno id'Italla . . © + *— 
Tariffa per gli atti giudiziarii in materia cile ll © © » 1— 
Tariffa in materia penale.» 0 > >. >...» 1 
La Sicurezza Pubblica, raccolta di Leggi e Regolamenti attinenti 

‘lla medesima con schiarimenti è note... + +. + » 1 
Legae e Regolamento silla Sicuresia Pubblica |. im 
Nuova Legge Consolare; 28 maggio 1866». >. x ia 
Nuova Legge sulle Tasse di Registro, 18 luglio ‘1888: » 12 


Regio Decreto sulle Tosse di Registro, 18 agosto 1808, con'Istra- 
zione ministeriale ed Indice analitico relatiro ai Regii Decreti 
Tfluglio e 18:agosto 1860... . ». . + . » 240 

Nuova Lepge sulle Tasse di Pollo; 14 Îuglio 1806. ‘ »_— 60 

‘Regio Decreto sulle Tasse di Bollo, 18 ‘agosto 1866, con. Istru- 
zione ministeriale ed Indice analitico relativo ai Regi decreti 14 















luglio e 18 agosto 1806 ONE O 0) 
Nuova Legge fai pubblica stiità, 

DE glagno 1808 ei ee 
Nuova legge per l'unificazione dell'imposta ‘sui Fabbricati» — 60 
Leyge penale sulla sanità marittima, Si Juglio 1859. —. a — #0 
Regolamento sul trasporto di passeggeri nei viaggi marittimi, 11 

(bbeaio 88). i i ue a 
Tegolamento sulla prostituzione, 15 febbraio 1800 i ‘© »— 40 
Norme pei pubblici Mediatori, ‘Agenti di Cambio e Nensali i» — 60 
Dispapizioni sullo Corpo, religioso © sull'Asso cclesiat, 28 giugao 

4866 SIENA Es n 
Manuale del Codici di Procedura Cicile, Commentato | dall'avs. 

Giulio Giacomo Levi, um grosto volume in-8 di pagine: 800)» 12.50 


Pasta spedire vaglia postale a Franceseo Pagnont, via Solforino 





AVVISO 


Andata e ritorno per Torino n gratis. 


Chi vorrà alla Gera di Gianduia ‘abbia la gentilezza di passero nella 


Galleria Natta al nogorio MEMI, colà troveranno, grabiioso nssor- 
titmento d'arkicoli di utilità indispensabili per. ogui ceto di famiglia. 


‘Prezzi enormemento ridotii per tale circostanza, per cui Chi più acquista 
i più guadagna: per lo speso occorrenti 


Galleria Natta ‘a destra entrando da Via Nuoya. 


SECONDO. BELLI. 


Salute ed energia restituite senza spese, 
‘mediante la deli 


LA REVALENTA ARABICA 


sopito esclusivamente coltivata 0 trasportata da 
BARRY DU BARRY E C. BI LONDRA 


Guarisco radicalmonto 1o cattivo digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, -ventosità, palpitaziono, diarrea, 
fonifezza, capogiro; aufolamento d'orscchi, acidità, pititay emicrania, vausce 
® vomiti dopo asto ed in'tompo di gravidanza; dolori, ‘ceuderza, praneli, 
spasimi ed infiammazione di stomaco, doi visceri, ogni no del foguto, 
‘norvi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione; atma, catarro, 
‘bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, doperimento, diabote, ret: 
imatismo, gotta, febbie, isteria, vizio e povertà. del’ ‘snnigue, indropisia, ate- 
rilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza ‘di freschezza ed enorgia. 
Essa è puro ll corroboranté pei fanciulli deboli e per lo persone di ogni 
età, formando buoni muscoli e'sodezza di carni. 

Economisza 50 volte il suo prezso in altri. rim 

di un cibo ordinario. 





iosa farina igienica 





















costa meno 





QUALITÀ QUALITÀ 
, Bi 
112 bb, fe. 2 50 Sort Fo tibb. 1 fr 10,50 
+3 2 3° ga » RE - 
Ti i i 
12 » » It 
Ù » 0 a 


In scatole di latta, involte în carta stampata ol rigi 
Du. Bansr e C. scnxa di che non possono essere genuine: 
Ogni scatola contiene fm avviso per l'uso e regole generali dietetiche. 
qa Bptdiziono in prorincia contro. vaglia postalo o biglietti di Banca Na: 
jonale. 
Sì manda franco © grafîs un llbretto contenente eatratti di più di 70,000 
certificati di guarigione, 
Cora N. 63,656 Borlino, 0 ottobre. 1896. 
Sinore Ho avuto da luogo tempo ccarione di osscvare eu multi la 
Jafivenza salutare della Revalenta Du Barry, ed i risultati curativi @ ripî- 
ratori invariabilmente ottenuti, nono giustificato la (buona. opinione della 
sia efficacis, e non esiterò a confermarla in ogni occasione che siprotenterà. 
Dottore D'AnarteTEm 
Membro del Consiglio Sanitario Reale. 
È Milano, Santa. Margherita, 26 giugno 1807. 
‘Sono già duo”nnaî: cha soffro orribilmente: di wmale'e debolezza, allo reni, 
e trovai cho la Zevalenta Arabica Da Barry ha prodotto sul mio fisico ua 
effetto soddisfacente, por coi lo anterizzo a rendero pubblica tale mia di- 
chiarazione, per la pura verità; Mi creda 











GixoverzA Brinivook. 

BARRY Du BARRY e €, via Provvidenza, N. 24, 

© 2 via Oporto, Torino; 

DEPOSITI: Torino, Achino, Vinardi, Taricco, Mondo, Gassetta del Po- 
polo, Cosola; Ceresole; Zo, Alloatti e figli, Bonzani, Bertono, Faccio; Giu: 
stetti, Cugini Guglielmini do Davide , vedova Rigazio e figlio, Veo- 
chies, Capurri. — Alda, Oherti. — Alessandria, Garbarino. — Asti, Do 
Grandi, Liprandi, Perfimo e Comp, — Biella, G. M: Vercelli. — Ceva, 
Secco i. — Cuneo, Forneris, Andreini. — Chivasso, Clara. — Como; 
M. Piadeni, Magni. — Gremona, Foraboli. — Firense, Casoni, Roberts, Sic 
gnorini. — Fossano, Gerbal ‘Genova, Carlo Bruzza, Isolnbolla e Pe- 
rini. — Iorea, Méthier. — Lodi, Moroni. = Milano, Biraghi, F. Bossi, 
Zanoni, Manzoni è Comp., C. Bonacina. — Monee, Mazzola, — Novi, 8; 
Bajaral. — Novara; Jacometti, Somaglino, — Piacenza, Zancaui,, Martoll 
— Pinerolo, Badariotti farmacleta, — Stradella, Sabbia, — Susa, Bova 
Forecié. — Sortona, Ferr. — Vercelli, Ferri, — Mondovr-Breo, Rossi Giorgio, 
Bertolino. — Dogtiani, L. Ceva. — Ciris) G. Graglia. — Casale Monferz 
tato, Gaetano Nondelli: — Stresa, L. Ottolini. — Saluesoy Ferrero. — Intra, 
























N. 7, © saranno subito serviti. 398) 





ene. Alovitatti. — Sawna, Hagini, Buscaglia @ Scotti. 





ITALIANE 


PRIMA COLONIA NELLAZVALLE DEL COGHINAS 


‘PER LA SARDEGNA 
cinte socie UN MILIONE sun 


SOCIETÀ DI COLONIZZAZIONE 














3 i î 
s 8 È 
8 È 8 
© 8 È i 

“W #£ _ÈÉ 
5h È 
= 3235 Si 
si |25, Sì 
SR 

s |ES| sE 
E l<sl fs 
2 8g || S s 
Sa 2 sè 
< a |Ss| 3a 
s E|231S8$ 
Ss Slialallisti 
Sesia 
sZ2|Esls& 
RS a Ra 
$4|83 si 

35 
î = de Si 
© È 4 © 
a Mr 2 “ 
© E E 
SE 2 i 
SC gi 

E E È 
i Sta 

E E ti 

d d 


| 


























































{Hi 01} 
5 ss g 55, I 
3 3 did gi 
i jlegfa 3 Igiî 33 1 
3 isgiss d gia Hi; 3 
3 53:59) 1 fils sibili i £ 
3 FIESSO Ta S5833 3 È 
igsissi:i8 il; 14031 3 
GE 33S58 NGÉ È 8 3 
Fr isjli pia disk ui 
Sfsgifgdos agzi Afcsg 3°, 7 
25535 af sa Ba af 
(figiii iau 1g 
HR Ses sala 3338 n ghia 
55 RISE giur 3fgi8 F ille 
8 B8 sé GS gail Sipof n [nes 
ian, Gist pilizi [ili 
i di ijig, STES dsags © falli 
355 siiij Fipi piezi Poii:: 
so piginii BILIE Cl 
a 36858325 Hilf s6d3/ 3 Gas 
3 SGrd. is: beSiglagzi 13. 
i gfgoli Figli do 
Igdda:igsS sa citt] i: 
sg 38508539 Sg 558354888 . co 
Salisfnona dialifil3*sig.... 
Gicasglife <233588]834;.0 
sFEE3 08503 3ggiss: fisse: 8 
Stipiaifii (ILS DZIginia: 
«EE GESii gf sFagrandugostEzo 


| 
4 














, È 0 

E 8 

i 7 

e È Gi 

k 38 È 

È » 13 È 

i i iii 

È 4 ne gi CRIOR 

Mie. 
î issi,alializzi, 38 I 
i, Qiiuiligtiztioni Grlla le 
iigfistisgilciilin3 dizzi lj 
#82 la-pagzbez 9 3 & 

Elgs"edd cabsdifggn #4 
Egfsniitpdlaf8d38 s af z 
Selsassi,iz54gianeg i £ È 
EsaGEafss lidi pifi: i I 

Gf siisisisnefiz:fdi Si 
7 f "23 afi A 
CA AIE pi Ì 

f È3 sE 

(a; ala a s 2 55 ji 

1g 13 

3 53 

si 

HILE 

d.si 

iti 

E5ia 


decnico) e atatsto sociale da tutti î nignori Corrispondenti sopra indicati, 


s 

3 

5 

"2 
NO î AIR i 
È MI) Re TE” 0: É 
9 EL S È 
SERE. n 

ass 
FREaHA SR 














